CONTRATTO COLLETTIVO PROVINCIALE DECENTRATO

concernente

gli incentivi di cui alla quota B del Fondo per il miglioramento dei servizi scolastici, forma e modalità di erogazione della stessa al personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (A.T.A.) ed al personale assistente educatore degli istituti scolastici a carattere statale e degli istituti di formazione professionale, al personale insegnante della scuola dell’infanzia ed al personale delle autonomie locali utilizzato e messo a disposizione presso gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale.

Il giorno 15 novembre 2007, ad ore 09.30, presso il Palazzo dell’Istruzione, in via Gilli n. 3, a Trento, tra l’Amministrazione provinciale rappresentata da

Maurizia ZADRA


__________________________________

Silvana CAMPESTRIN

__________________________________

Francesca MUSSINO

__________________________________

e la delegazione delle Organizzazioni sindacali composta nel modo seguente:

FLC – C.G.I.L. Scuola:

Gloria Bertoldi

________________________

C.IS.L. Scuola


Sergio Fox


________________________






Paolo Martini


________________________

U.I.L. Scuola



Saverio Decarli

________________________






Vincenzo Bonmassar
________________________

LiSinCOS ANTES SCUOLA 

DEL TRENTINO


Ennio Montefusco

________________________

si concorda e sottoscrive

il contratto collettivo provinciale decentrato concernente gli incentivi di cui alla quota B del Fondo per il miglioramento dei servizi scolastici, forma e modalità di erogazione della stessa al personale amministrativo, tecnico ed ausiliario (A.T.A.) ed al personale assistente educatore degli istituti scolastici a carattere statale e degli istituti di formazione professionale, al personale insegnante della scuola dell’infanzia ed al personale delle autonomie locali utilizzato e messo a disposizione presso gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale.

Premesso che:

· in data 7 agosto 2007 è stato sottoscritto l’accordo provinciale riguardante il biennio economico 2006-2007 e le norme sulla parte giuridica 2006-2009 del personale ausiliario, tecnico e amministrativo (A.T.A.) e assistente educatore delle scuole ed istituti di istruzione elementare e secondaria, del personale insegnante e dei coordinatori pedagogici delle scuole dell’infanzia e del personale per la formazione professionale della Provincia autonoma di Trento, di seguito indicato come “Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007” ;

· per quanto non innovato dal summenzionato accordo, continuano a trovare applicazione le norme di cui al CCPL 2002-2005, di seguito denominato “CCPL”, sottoscritto in data 17 ottobre 2003, come integrato con le modifiche derivanti dall’accordo di data 10 novembre 2004;

· l’art. 76 del CCPL 2002-2005 prevede l’utilizzo del “fondo per il miglioramento dei servizi scolastici” al fine di erogare compensi accessori al personale e di corrispondere emolumenti volti a remunerare il raggiungimento degli obiettivi delle attività programmate dalle strutture, l’apporto collettivo ed individuale e la realizzazione di progetti ed altre iniziative;

· sono oggetto di contrattazione decentrata a livello del Dipartimento competente in materia di istruzione i criteri per la ripartizione delle risorse da destinare all’attuazione dei progetti nell’ambito delle disponibilità complessive destinate alla produttività ai sensi dell’art. 5 del CCPL, sostituito in base all’art. 4 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007; 
· l’art. 77 del CCPL, sostituito in base all’art. 48 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007, dispone al comma 2 che gli incentivi di cui alle lettere b), c), d) del comma 1 dello stesso articolo, la forma ed i modi di erogazione delle risorse ai dipendenti coinvolti sono oggetto di contrattazione decentrata a livello di dipartimento competente in materia di istruzione;
· le risorse di cui alla quota B del fondo per il miglioramento dei servizi scolastici sono destinate ad incentivare attività e progetti riferiti al personale A.T.A. ed al personale assistente educatore degli istituti scolastici a carattere statale e degli istituti di formazione professionale, al personale insegnante della scuola dell’infanzia ed al personale delle Autonomie locali utilizzato e messo a disposizione presso gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale della Provincia Autonoma di Trento;
· ai sensi dell’art. 51 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007 al personale destinatario del presente accordo, in utilizzo presso strutture della Provincia, possono essere erogati, qualora funzionali all’attività svolta presso il servizio di assegnazione, specifici compensi previsti per il personale amministrativo della Provincia;
· in base all’art. 78, comma 7, del CCPL non concorre alla distribuzione del fondo il personale comandato o utilizzato da altri Enti, istituti pubblici o dall’Amministrazione provinciale dove partecipa ad analogo fondo;
le parti convengono quanto segue

Articolo 1

Campo di applicazione e durata dell’accordo

1. Il presente contratto individua i criteri per la ripartizione della quota B del fondo per il miglioramento dei servizi scolastici, forma e modalità di erogazione della stessa.

2. Il presente contratto esplica i suoi effetti dall’anno scolastico 2007/2008 e rimane in vigore fino al 31 agosto 2009.

3. Il contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno, qualora non ne sia data disdetta da una delle parti, con lettera raccomandata, almeno tre mesi prima della scadenza. In caso di disdetta le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto decentrato.
Articolo 2

Destinatari

1. Il presente contratto si applica al personale amministrativo, tecnico e ausiliario (A.T.A.) ed al personale assistente educatore degli istituti scolastici a carattere statale e degli istituti di formazione professionale, al personale insegnante della scuola dell’infanzia ed al personale delle autonomie locali utilizzato e messo a disposizione presso gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale, assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato.

Art. 3

Ripartizione delle risorse

1. La quota B) del “fondo per il miglioramento dei servizi scolastici”, prevista dall’art. 76, comma 5, del CCPL, è destinata integralmente a compensare le attività ed i progetti di cui alle lettere da b) a d) dell’art. 77, comma 1, del succitato contratto, così come sostituito in base all’art. 48 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007. Si ritiene opportuno che siano privilegiati i progetti/attività di cui alla lettera b) dell’art. 77, comma 1, del CCPL, in particolare progetti/attività, che coinvolgono il personale, che intende partecipare agli stessi, finalizzati a realizzare gli obiettivi del “PROGETTO DI ISTITUTO”.

2. Le risorse sono ripartite tra gli Istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale, tenuto conto dell’assegnazione del personale A.T.A., del personale assistente educatore, del personale insegnante della scuola dell’infanzia e del personale delle autonomie locali agli istituti scolastici a carattere statale ed agli istituti di formazione professionale della Provincia Autonoma di Trento con le seguenti modalità:

a) per il personale A.T.A. e delle autonomie locali di cui al comma 2 del presente articolo le risorse sono ripartite in base:

· all’organico ed eventuale fabbisogno integrativo determinato annualmente dalla Giunta Provinciale;

· all’eventuale fabbisogno aggiuntivo, in presenza di personale esonerato per documentati motivi di salute dallo svolgimento di particolari mansioni, attribuito agli istituti scolastici/formativi dal  Dirigente del Servizio per la gestione delle risorse umane della scuola e della formazione alla data di sottoscrizione del presente contratto per l’anno scolastico 2007/2008 ed alla data del 1° novembre 2008 per l’anno scolastico 2008/2009;

· in base alla categoria di inquadramento del personale;

b) per il personale assistente educatore le risorse sono ripartite in base all’organico determinato annualmente. L’importo è attribuito prendendo in considerazione la percentuale di prestazione lavorativa degli assistenti educatori;

c) per gli insegnanti della scuola dell’infanzia in utilizzo presso gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale la ripartizione delle risorse è attuata in base alle unità presenti negli stessi.

3. La quota B del fondo per il miglioramento dei servizi scolastici è ripartita fra gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale con determinazione del Dirigente del Servizio per la gestione delle risorse umane della scuola e della formazione.

Art. 4

Utilizzo delle risorse

1. Nel provvedimento di ripartizione delle risorse agli istituti scolastici a carattere statale ed agli istituti di formazione professionale, adottato dal Dirigente del Servizio per la gestione delle risorse umane della scuola e della formazione, sono indicate distintamente le quote per il personale ATA e per gli assistenti educatori.

2. La quota per il personale ATA, citata al comma 1 del presente articolo, include l’importo determinato a favore del personale insegnante della scuola dell’infanzia utilizzato presso gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale della Provincia Autonoma di Trento e l’importo determinato a favore del personale delle Autonomie Locali utilizzato e messo a disposizione presso i precitati istituti.

3. A tali quote fanno riferimento gli istituti scolastici a carattere statale e gli istituti di formazione professionale nell’utilizzazione delle risorse assegnate per le attività ed i progetti da incentivare, salvo particolari motivi da concordare in sede di contrattazione decentrata a livello di istituzione scolastica/formativa.

Art. 5

Procedure di partecipazione sindacale a livello di Istituti scolastici e di formazione professionale

1. I dirigenti degli Istituti scolastici a carattere statale e degli istituti di formazione professionale, avuta comunicazione delle risorse assegnate, attivano, se non già attivate, le procedure di partecipazione sindacale previste dall’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007 a livello di istituzione scolastica/formativa.

2. Con riguardo alla procedura di contrattazione di cui all’art. 5, comma 2, del CCPL, così come sostituito in base all’art. 4 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007, concernente i criteri generali per la ripartizione delle risorse destinate all’incentivazione dei progetti e delle attività rientranti nel fondo per il miglioramento dei servizi scolastici, la stessa deve essere ultimata entro e non oltre il 31 gennaio 2008, per l’anno scolastico 2007/2008, ed entro e non oltre il 30 novembre per l’anno scolastico 2008/2009, salvo cause esterne all’istituzione scolastica/formativa. 

3. La contrattazione decentrata di cui al comma precedente può essere attivata, in alternativa e comunque nel rispetto dei termini di conclusione di cui al precedente comma, con le seguenti modalità:

a) i dirigenti scolastici/formativi forniscono l’informazione sui criteri che intendono adottare per la ripartizione delle risorse destinate all’incentivazione dei progetti e delle attività compensate con il fondo per il miglioramento dei servizi scolastici entro il 31 dicembre 2007 per l’anno scolastico in corso ed entro il 15 ottobre 2008 per l’anno scolastico 2008/2009 con pubblicazione all’albo dell’Istituto scolastico/formativo (sede e plessi) e con contestuale comunicazione, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, ai soggetti sindacali di cui all’art. 6, comma 1, lettera B) punto b) del CCPL, così come sostituito in base all’art. 5 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007;

b) decorso il termine di 20 giorni dal ricevimento della comunicazione senza che i soggetti sindacali formulino all’istituzione scolastica/formativa richiesta di incontro per la definizione dell’accordo decentrato secondo le ordinarie modalità, il contenuto dell’informazione di cui alla lettera a) assume valenza di accordo decentrato in materia di criteri di ripartizione delle risorse.

4. Contestualmente alla comunicazione ai soggetti sindacali dei criteri di ripartizione delle risorse di cui al precedente comma 3, lettera a), i dirigenti scolastici/formativi forniscono ai medesimi destinatari l’informazione preventiva di cui all’art. 7, comma 3, lettera a) del CCPL, così come sostituito in base all’art. 6 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007, relativamente ai singoli progetti ed attività da retribuire con il fondo per il miglioramento dei servizi scolastici indicando la sintetica descrizione e le finalità, le categorie ed il numero del personale coinvolto, le risorse destinate o la quantificazione delle stesse in percentuale, qualora la quota B del fondo per il miglioramento dei servizi scolastici non sia stata ancora assegnata ai singoli istituti scolastici/formativi, nonché le modalità di distribuzione delle precitate risorse tra il personale coinvolto.

5. Attuata la contrattazione decentrata, anche tramite le modalità di cui al comma 3 del presente articolo, gli accordi sono inviati all’A.P.RA.N. ed al Dipartimento competente in materia di istruzione, entro cinque giorni dalla sottoscrizione o dal compimento del termine dei 20 giorni di cui al comma 3, lettera b) del presente articolo.

Art. 6

Erogazione dei compensi al personale coinvolto nei progetti e nelle attività

1. I Dirigenti Scolastici/formativi forniscono l’informazione successiva, di cui all’art. 8, comma 2, lettera a) del CCPL, così come sostituito in base all’art. 7 dell’Accordo provinciale dd. 7 agosto 2007, entro il 30 settembre e comunque prima dell’invio dei modelli di liquidazione di cui al comma 2 del presente articolo.

2. Entro il 31 ottobre di ciascun anno i modelli di liquidazione relativi ai progetti ed attività svolti nel precedente anno scolastico sono trasmessi all’ufficio competente per il pagamento.

Art. 7

Interpretazione autentica

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto le parti che lo hanno sottoscritto s’incontrano per definire consensualmente il significato della clausola controversa con le modalità previste dall’art. 12 del CCPL.
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